
Quarto potere

•L'espressione è nata in Inghilterra: nel 1787, durante 
una seduta della Camera dei Comuni del Parlamento 
inglese, il deputato Edmund Burke esclamò 
rivolgendosi ai cronisti parlamentari seduti nella 
tribuna riservata alla stampa: "Voi siete il quarto 
potere!”
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Con la crescita della civiltà industriale e 
dell’urbanizzazione aumenta il peso 

dell’informazione

•Manca la nostra esperienza diretta sui fatti, dobbiamo 
affidarci alla stampa, alla televisione e oggi al web.

• La costruzione della realtà avviene attraverso i media;

• Realtà fedele o distorta? 

• L’effetto di realtà

• Gli strateghi della tensione confidavano in una reazione 
della stampa per portare a termine i loro obiettivi.
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L’informazione è il cuore della 
democrazia

ma ne va spiegato il funzionamento

L’informazione 
definisce 
il clima di opinione.
Parole chiave:

opinione pubblica, 
opinion leader
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Il Quarto 
potere è 
autonomo?

• Si ha quarto potere quando il 
giornalismo si ritaglia uno 
spazio autonomo rispetto al 
potere economico e politico;

• Spesso il Quarto potere è 
l’amplificazione del potere 
Esecutivo e/o del potere 
Giudiziario
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L’informazione è fonte per la storia

• Non esiste la pura 
cronaca di un evento. 
L’informazione è 
montaggio degli 
eventi

• interpretazione dei 
fatti 

• L’informazione è anche 
sintesi, titolazione, 
definizione
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Perché la stampa negli anni Settanta 
è molto importante?

•Perché la televisione non ha ancora molto peso 
soprattutto per quanto riguarda lo spazio 
informativo che è ridotto in quantità e in qualità;

• La costruzione delle argomentazioni avviene 
attraverso la stampa e i suoi titoli;

• La stampa ha un forte potere di orientamento;
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Il controllo della stampa in Italia tra anni 
Sessanta e anni Settanta.

• Secondo un detto comune i giornali sono considerati 
imprese in perdita legati ad altre imprese in attivo.

• Non esiste un editore puro che realizzi i suoi utili 
soltanto nel campo dell’editoria; esiste invece un campo 
imprenditoriale impegnato in altre attività che controlla 
le principali testate italiane;
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Il controllo della stampa da parte 
dell’imprenditoria 

• «Corriere della Sera» controllato dalla famiglia Crespi – imprenditoria 
tessile lombarda (Giulia Maria Crespi)

• «La Stampa» - famiglia Agnelli

• «La Nazione» - «Il Resto del Carlino» -gruppo Monti, petroliere

• «Il Secolo XIX» - «Il Messaggero» famiglia Perrone (siderurgia, Ansaldo)

• «Il Tempo» Renato Angiolillo, direttore ed editore 

• «Il Mattino» di Napoli – proprietà: Banco di Napoli

• «Giornale di Brescia » (credito Agrario bresciano, Banca San Paolo, 
Folonari)
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Interlocuzione fra testate (dibattito fra la 
stampa sulla stampa)

•Testate dell’estrema sinistra (circa 60.000 copie) 
«Il Manifesto», «Lotta continua»

•«L’Unità» (Terzo giornale per tiratura) «l’Avanti»

•«Il Giorno»
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Ruolo dei settimanali politici

• Epoca (Mondadori), 

• Panorama (Mondadori), 

• L’Espresso (Società editrice l’Espresso), 

• L’Europeo (Rizzoli), 

• Il Borghese, 

• Il Candido, 

• Il Mondo (Mazzocchi, dal 1972 Rizzoli)
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Fonti privilegiate della stampa in occasione di 
attentati

• Fonti di polizia, fonti giudiziarie, autonoma ricerca di 
testimonianze;

• Scambi di informazioni con i Servizi segreti (Giorgio 
Zicari – Corriere della Sera, Ufficio affari riservati, P2)
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Rapporto tra questure e giornali

• Nel vigore del vecchio Codice di procedura esisteva un 
raccordo tra le Questure e gli uffici di cronaca. 

• La polizia lasciava filtrare informazioni e immagini che 
potessero essere utili alle indagini o a forme rozze di 
prevenzione (si pensi alle foto segnaletiche che sino agli 
anni Settanta sono consegnate alla stampa e 
puntualmente pubblicate). 
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Fonti della stampa: i messaggi degli 
attentatori
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Il peso dell’informazione aumenta in occasione 
di eventi clamorosi o traumatici

• La versione che emerge nei primi giorni riesce ad attecchire per 
diverso tempo.
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12 dicembre 1969: strage di Piazza 
Fontana. 

La lettura prevalente della stampa
• il ruolo inizialmente distorto del processo di informazione 
contribuisce ad aumentare l’effetto dell’azione terroristica 
determinando un colpo di ritorno (un feedback), di notevole 
potenza. 

• L’attentato e la prima campagna di stampa arrivano a creare il 
nesso tra movimento studentesco – rivendicazioni sindacali –
disordine e violenza. 

• È questo lo schema narrativo canonico che accompagna la 
prima fase del processo di informazione sulla strage di piazza 
Fontana. 
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Utilizzare l’indagine al fine di 
creare consenso contro le forze 
di sinistra riformiste ed 
estremiste (Pci, Psi, sindacati, 
anarchici, studenti, movimenti)

Mirco Dondi - Università di Bologna



Controinformazione

•Democratica

•Militante –
Libro: 

•La strage di 
Stato
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La svolta di direzione politica uscita dalle 
indagini rafforza la credibilità della 
controinformazione

Mirco Dondi - Università di Bologna



Marzo 1972, una 
svolta: Piero 
Ottone direttore 
del «Corriere 
della Sera» 

Conseguenze
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14 marzo 1972: morte di 
Giangiacomo Feltrinelli

• «Brescia oggi» esprime 
dubbi sulla versione 
ufficiale della morte di 
Feltrinelli (17 maggio 
1974)
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17 maggio 1973: 
strage alla Questura 
di Milano. La stampa 
non abbocca
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Come si presenta il numero zero di 
«Brescia oggi» che esce 11 aprile 1974?

• Quotidiano di area comunista preparato da Bruno Marini

• Riprendere la lezione della controinformazione democratica;

• Dall’editoriale: «Rispetto del lettore», «Ossequio alla sua partecipazione», 
«far vivere l’opinione pubblica».

• No ad omissioni e a deformazioni.

• «Impegnati a costruire una società migliore», «fervore della vita 
associativa»

• Nel numero 1, storia delle elezioni politiche del 1924 nel bresciano

• Nel numero 2 (27 aprile) si dice che sono stati raccolti i suggerimenti del 
pubblico;

• Antifascista in quanto difensore della libertà e della democrazia nella 
coscienza del valori religiosi e morali che contraddistinguono la realtà 
bresciana
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Attivismo nero a Brescia: chi sono 
Borromeo e Spedini

Il 9 marzo 1974 i carabinieri del nucleo di Brescia, 
comandati dal capitano Francesco Delfino, fermano 
un’auto dove trovano 55 chili di esplosivo e denaro per 
circa 5 milioni ed altro. 

• I due occupanti, Kim Borromeo e Giorgio Spedini, sono 
du enoti neofascisti
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19 maggio: titolo descrittivo, occhiello 
allusivo in occasione della morte di 
Silvio Ferrari

• «Piazza mercato: giovane dilaniato dalla bomba che 
trasportava in moto» Occhiello: «si tratta di Silvio 
Ferrari figlio del noto concessionario di automobili, 
amico di Kim Borromeo bombardiere fascista. Lo strazio 
della madre»
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Giornale di Brescia, 
19 Maggio, Nessun 

riferimento ai 
contatti politici del 

ragazzo. 
Il 20 Maggio si parla 

di una bomba 
consegnatagli “da 

un misterioso 
personaggio che 
tirerebbe le fila di 
un gruppuscolo 

extraparlamentare 
di destra” 



Gli estremisti neri imputano l’uccisione 
di Ferrari alla violenza rossa

• “Il Giornale di Brescia” riceve un dattiloscritto con intestazione “Partito 
nazionale fascista – Sezione di Brescia – Silvio Ferrari” nel quale si 
attribuisce a “una barbara imboscata dei rossi” la morte di Ferrari 
specificando che “prima della fine di maggio” gravi attentati scuoteranno 
la città. 

• Il documento non viene pubblicato su consiglio del prefetto. 

• Il testo preannuncia azioni contro le sedi dei partiti di sinistra, la linea 
ferroviaria Milano-Brescia, le caserme di carabinieri e polizia (quest’ultima 
attaccata in tre punti a Milano ad aprile) e il giornale “Brescia oggi”. I civili 
sono invitati a tenersi lontani da questi luoghi 
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La stampa da un lato è strumentalizzata, con 
l’invio del documento, dall’altro è bersaglio.

• Silvio Ferrari – stando alla sentenza del marzo 1982 –
aveva intenzione di piazzare la bomba che stava 
trasportando all’agenzia bresciana del “Corriere della 
Sera” benché, a metà serata, una telefonata anonima 
alla Guardia di Finanza e alla polizia stradale avesse 
preannunciato l’esplosione di un ordigno al dancing 
Blue note. 
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Documenti di minaccia spediti a 
«Brescia oggi»
• Ancora poche ore prima dell’attentato, il quotidiano “Brescia 

oggi” riceve una lettera con intestazione “Anno Zero” che 
minaccia stragi, devastazioni, vendette sulle persone 
concludendo: «Vendicheremo il Ferrari. Chi non sparge sangue 
sulla propria terra sarà sempre schiavo» 
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Lunedì, 20 maggio 1974
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21 maggio 
1974. 

Un aspetto che 
contribuisce a 
comprendere 
la rabbia che 
esplode dopo 
la strage Mirco Dondi - Università di Bologna



21 maggio «Giornale di Brescia»
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29 maggio 1974

• Editoriale: Un groppo in gola:
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28 maggio 1974: 
strage di Piazza della Loggia

• Impossibile riprendere lo schema informativo di Piazza Fontana.

• Molto chiara l’identificazione dei partecipanti che diventano 
oggetto dell’attacco: il Comitato antifascista, le sigle sindacali;

• Nessuno tra i principali giornali nazionali prova ad attribuire la 
strage a frange dell’estrema sinistra.

• «Il Secolo d’Italia», quotidiano del Msi, si limita a riferire la 
formula «indagini in ogni direzione» 
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4 giugno 1974: anche la Dc accusa
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Estromettere dall’indagine un giudice 
scomodo

• Diffidenza della Dc dovuta alle simpatie di destra del 
magistrato, ma su questo punto i politici antifascisti 
sbagliano. 

• Giovanni Arcai, in un primo momento, rimane al suo 
posto svolgendo indagini puntuali. L’inchiesta gli verrà 
poi sottratta da altri poteri, provando a implicare nel 
caso suo figlio Andrea, militante neofascista ma 
estraneo alla vicenda. 
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Dalla parte degli strateghi della tensione: se la 
matrice della strage è inconfutabile, come se 
ne può uscire? La costruzione della pista Buzzi

• Il capitano Francesco Delfino con la consulenza del senatore 
Giorgio Pisanò (Msi) – Noto Servizio;

Uno degli accusatori di Buzzi, Angelino Papa, ritratta accusando 
Delfino di averlo forzato e di avergli promesso denaro.

• Valorizzata la confessione di Ugo Bonati, trafficante di opere 
d’arte rubate, che ha accuse documentate contro Ermanno Buzzi;

• Buzzi era un colpevole “accettabile”: militante di destra, ma non 
legato organicamente a nessun gruppo, ladro di opere d’arte, 
omosessuale, espulso a suo tempo dal Msi. 
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L’esito finale delle indagini è molto diverso. 
Sentenza 22 luglio 2015 (confermata dalla 
Cassazione nel 2017)

• Condannato  il leader di Ordine nuovo nel Triveneto Carlo Maria Maggi (il 
quale dichiarò, poco dopo la strage di piazza Loggia, “Brescia non deve 
restare un fatto isolato”) e il suo sodale (all’epoca collaboratore dei servizi 
segreti) Maurizio Tramonte, sono condannati per strage. 

• La sentenza ha un grande valore storico: la condanna di una figura 
apicale di Ordine Nuovo conferma le pesanti responsabilità 
dell’organizzazione nella strategia della tensione; confermato anche, 
attraverso Tramonte, il coinvolgimento ambiguo e depistante dei servizi 
segreti dell’epoca. (Benedetta Tobagi)
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Conseguenze politiche nell’immediato

• Rabbia popolare diffusa, sia nello sciopero generale successivo 
alla strage sia ai funerali

• Scioglimento dell’Ufficio affari riservati, accantonamento 
(formale) di Federico Umberto D’Amato

• Il 3 giugno Taviani comunica la rimozione dei due vicequestori 
Diamare e Purificato. A luglio sono sostituiti due dirigenti della 
squadra mobile 

• L’antifascismo diviene chiaro riferimento anche per la 
Democrazia cristiana.
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Associazione delle vittime per premere 
sulla stampa e sull’opinione pubblica
• Il primo giugno 1981 si è costituita l’Associazione tra i familiari 

delle vittime della strage alla stazione di Bologna del 2 agosto 
1980, con uno statuto di 11 articoli e con la finalità di ottenere 
con tutte le iniziative possibili la giustizia dovuta. Il 6 aprile 
1983 è stata fondata a Milano l’Unione delle associazioni dei 
familiari delle vittime delle stragi, dai familiari delle vittime delle 
stragi di Piazza Fontana a Milano, di piazza della Loggia a 
Brescia, del treno Italicus e della strage del 2 agosto 1980 a 
Bologna. Si sono uniti in un secondo tempo i familiari delle 
vittime della strage del rapido 904 e del DC9 di Ustica. 
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